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EDITORIALE

Sinistra non fingere
che non esistano

gli orrori comunisti

ALBERTO LEISS

Sport
NAZIONALE
E Ronaldo
boccia Maldini
su Del Piero
Il brasiliano dell’Inter
Ronaldo non è d’accordo
con le scelte del ct
della nazionale Maldini.
«Non è possibile tenere
fuori un campione
come Del Piero...».

MARCO VENTIMIGLIA
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C REDOche la sinistra ita-
liana, e gli intellettuali
che le sono vicini, fa-
rebbero male a non

raccogliere la provocazione
che viene dal dibattito, rimbal-
zato inquestesettimanetra Ita-
lia e Francia, sulla responsabili-
tà e la colpa dei grandi crimini
collettivi che hanno fatto del
secolo che muore un’epoca
grande e tremenda per l’intera
storia dell’umanità. Il Papa - un
Papa drammaticamente
preoccupato delle conseguen-
ze della vittoria mondiale del-
l’Occidente capitalistico sul
«comunismo realizzato», vit-
toria alla quale ha così intensa-
mente contribuito - parla con
la sua Chiesa il linguaggio del
pentimentoper i silenzidi fron-
te al nazismo e all’Olocausto.
Nell’800 anniversario della Ri-
voluzione d’Ottobre non è
mancato un parallelo invito
agli «eredi» del comunismo,
perchè si pentano dei loro non
meno efferati crimini, appena
quantificati dal «Libro nero del
comunismo», pubblicato in
Francia da un gruppo di storici,
in85milionidimorti.Siaprono
cruciali questioni storiche, eti-
che, politiche. Partiamo dalle
possibili riserve, e dalle cifre.
Quando alle vittime dei «gu-
lag» si mescolano quelle delle
carestiechehannocolpitoRus-
sia e Cina, sorge almeno un
dubbio metodologico. Ma col-
piscono alcune «censure» nel
dibattito in corso. Lenin, si di-
ce, «decise» la guerra civile.
Non aveva deciso lui, però, lo
scoppio della prima guerra
mondiale. Non sono uno stori-
co, ma è difficile addebitare ai
comunisti, e alle loro idee, an-
chegliorroridell’«etàdegli im-
perialismi», e il precipizio del
1914, madre di tutti i crimini
del secolo contro l’umanità. La
rivoluzione - per aggiornare
una frase diMao -nonè riuscita
a impedire la guerra, ha gene-
rato i suoi mostri, ma è stata la
guerra - almeno in grande mi-
sura - che ha provocato le rivo-
luzioni del ‘900. Eugenio Scal-
fari ha sollevato due interroga-
tivi. E‘ giusto collegare i crimini
delle rivoluzioni alle idee che le
hannoispirate?L’Illuminismoè
responsabiledelTerrore?Marx
ha generato Stalin? E può il
pensiero laico ricorrere sul pia-
no storico, simbolico, allacate-
goriadelpentimento?JeanDa-
niel gli ha dato ragione su un

punto - salviamo le idee - torto
sull’altro: anche per un’etica
laica vale qualcosa di simile al
pentimento, non tanto per l’e-
spiazione della colpa, quanto
per un riconoscimento dell’er-
rore e del male storicamente
prodotto. Bisogna reagire,
penso, ai tentativi strumentali
dei «vincitori» di riscrivere la
storiadei«vinti».Ma,dettotut-
to ciò, è difficile sfuggire a que-
sto richiamo, che leggo come
invito alla responsabilità intel-
lettuale personale. Non sare-
mo responsabili delle vittime,
ma - come ha scritto Deleuze
- siamo responsabili di fronte
alle vittime. Se non mi sono
vergognato di pronunciare il
nome maledetto del comuni-
smo, non posso distogliere lo
sguardo da quei milioni di
morti, anche se fossero molti
meno di 85. Anche se ho co-
minciato a far politica mani-
festando contro i carri armati
sovietici. Se a vent’anni ho
marciato per la libertà del
Vietnam, non posso ignorare
che lì oggi esistono migliaia
di prigionieri politici. Se per
un attimo ho pensato, intor-
no al ‘68, che la Rivoluzione
poteva giustificare la violen-
za, non posso non riflettere
anche oggi sull’origine di
quello che subito mi apparve
un errore dalle conseguenze
tragiche.

N ON CREDO che pos-
sano essere facilmen-
terimossi inessichele-
gano le idee alle prati-

che politiche che ne derivano.
NeancheErnstNolteeragiunto
adequiparare idealmentenazi-
smo e comunismo, giacchè la
violenza per sovvertire un ordi-
ne sociale non ha lo stesso se-
gno della violenza per cancel-
lare una presunta diversità
«biologica», come è accaduto
nell’Olocausto. Infatti la disso-
luzione dell’autoritarismo co-
munista, in Europa, è venuta
daigesti senzaprecedentidiun
Gorbaciov. E tuttaviaqualcosa,
nella fondazione della politica
occidentale moderna, non de-
ve essere stato pensato bene.
Non sarà finita la storia, ma
forse una storia e un pensiero
sono finiti davvero. L’impera-
tivo leninista, «che fare?», va
rideclinato: che pensare? Ma
per pensare in modo nuovo
non si può dimenticare quello
che è stato fatto.

COPPA ITALIA
Ottavi di finale
Da oggi
fino a giovedì
Da oggi fino a giovedì
si disputano gli ottavi
di finale di Coppa Italia.
Si comincia stasera, a
Monza, con l’Inter che
affronta il Piacenza (su
Tmc diretta alle 20,45).

I SERVIZI
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SAMPDORIA
Boskov difende
le imprese
di «Cesarone»
Grande Festa a Genova
per il ritorno di Boskov.
Il neo allenatore della
Samp difende l’Italia
di Maldini: «Alla fine
conta il risultato. Sacchi
aveva uomini più forti».

LUIGI PASTORE
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CILE
Festa mondiale
dimenticando
Pinochet
Doposedicianni ilCile
tornaadisputarela
CoppadelMondo.Per
l’opinionepubblica
èl’avvenimentopiù
importantedelpaese.
Festatragica,2morti.

LUCA MASOTTO
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L’ondata di rabbia e di paura per la feroce
uccisione del piccolo Silvestro pone

interrogativi etici. Giustizia sommaria o rimozione
del mostro? Intervista a Salvatore Veca

ROBERTA CHITI e MARINO NIOLA A PAGINA 3
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uccisione del piccolo Silvestro pone

interrogativi etici. Giustizia sommaria o rimozione
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Intervista al direttore di Raiuno che difende la rete ma ammette: mancano autori ed idee

Tantillo: «Via i programmi fatti male»
Buoni ascolti per il Fantastico di Magalli. Su Raidue la lenta agonia di Macao che va in onda a singhiozzo.

Dal ‘98 poco seno e fianchi più larghi per la bambola Mattel

E Barbie diventerà meno sexy
RITANNA ARMENI

Partenza
da Milano e da Roma il 6 e 13 dicembre -  3 e 10 gennaio - 11 febbraio e 25
marzo
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
Visto consolare: lire 40.000
Suppl. per la partenza di Marzo lire 100.000.
L’itinerario: Italia/Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’estero, la
sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di Pechino (5 stelle), la prima
colazione continentale, un giorno la mezza pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida locale e della guida nazionale cinese di
lingua italiana.

PECHINO
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Giovanni Tantillo, direttore di
Raiuno, risponde alle critiche su-
gli insuccessi della rete: «C’è la
crisi del programma fatto male,
sono un testardo e non mi dimet-
terò». Al posto di «Novant8» di
Davide Sassoli, speciali in prima
serata e, da gennaio, un nuovo
conduttore. «Amareggiato» per-
ché «volevo crescere su questa
esperienza», Tantillo difende gli
ascolti della rete: 23,78%, di me-
dia, in prima serata. «Mancano
autori e idee», e su Raiuno «ci si
può permettere improvvisazioni,
ma con misura». Programmi ‘98:
Sergio Zavoli e Piero Angela, Gio-
vanna Milella. Intanto per «Ma-
cao» una lenta agonia: ieri sera è
andato in onda dopo mezzanot-
te, stasera cede il posto ad un di-
battito sulla mafia, che seguirà la
proiezione della seconda parte di
«Nessunoescluso».

NADIA TARANTINI
A PAGINA 7

B AMBINE, Barbie cambia.
Non avrà più quel gran seno
che le invidiavate e quel viti-
nodivespadelleprincipesse

delle favole. E anche il visino con gli
occhi chiari, il nasino perfetto e i
lunghi capelli biondi, anche quello
cambierà.Barbie saràmenotrucca-
ta, più moderna, più simile a voi, o
meglio alle vostre sorelle maggiori,
menosimileallevostremamme.

Così ha deciso la Mattel, l’azien-
da che su Barbie ha costruito un bu-
siness di due miliardi di dollari e che
metterà in commercio la nuova
bambolanel1998.

Vi piacerà lo stesso? Quasi sicura-
mentesì.LeBarbievi sonosempree
comunque piaciute. Vi è piaciuta
trent’anni fa quando le vostre
mamme diventarono femministe,
bruciarono i reggiseni e si rifiutaro-
no di passare la loro vita ai fornelli.
Allora lavostrabambolacessòdies-
sere una donna fatale e indossò
gonne e jeans. Era chiaro cheanda-

vaa lavoraree nonpassava la suavi-
ta sdraiata sui divani in abito da se-
ra.Vipiacque.Vipiacqueanchedie-
ci anni dopo quando il suo sorriso
cambiò. Forse non ve ne siente ac-
corte, ma non era lo stesso. La Bar-
bie che avete voluto in regalo a Na-
taledopo il1977eraunadonnache
poteva fare tutto. Lavorare, amare,
far figli, divertirsi. Sempre bellissi-
ma. Così allora sognavano di essere
ledonne.Nontutteci riuscivanoov-
viamente. In alcuni paesi erano an-
coracostrettea faretuttoquelloche
dicevano gli uomini e a nascondere
il volto sotto un grande scialle chia-
mato chador. E per quei paesi la
Mattel fece le Barbie col chador. E
poi qualcuno disse che la bambola
era sìbellissima, ma noneraperico-
loso indicare alle bambine un mo-
dello così alto e irraggiungibile? La
Mattel provvide subito e produsse
addirittura una Barbie portatrice di
handicap, in carrozzella. A voi piac-
que anche quella. E vi piacerà - c’è

dagiurarci - lacanzone«Barbiegirl»
che il gruppo Aqua ha composto in
onore del vostro giocattolo. E quel-
la stradacostruita inunpaesevicino
a Manchester con le casette vere,
matutte rosacomequella incuiabi-
ta lavostrabambola.

La Mattel non sbaglia un colpo. E
non lo sbaglieràneppureoggi.Con
quel corpo più levigato, meno pro-
cace, quel volto di bambola meno
staticoestupido,quellecurvemeno
accentuate risponderà a chi pensa
che Barbie, così come è oggi, pro-
pone un modello sessuale che può
disturbare, corrompere, deviare le
vostre mentidibambine innocenti.
E questo non è politicamente cor-
retto per chi vuole essere buono,
puritano, benpensante, perbeni-
sta. E magari si dichiara anche fem-
minista. A noi è venuto un dubbio
che vi diciamo subito: non sarà che
la Mattel produce bambole come
voglionomammaepapà?Pensate-
ci.


